
DOMENICA 19 APRILE 2026
III DOMENICA DI PASQUA

III SETTIMANA DI PASQUA

Lunedì 20 aprile
Ore 18:30 recita S. Rosario per le vocazioni, segue alle 19:00 la S. Messa a Glaunicco
 Zanin Pompeo e Locatelli Santa
 Grego Valentina

Martedì 21 aprile
Ore 19:00 S. Messa  a Camino in cappellina
 In onore della Madonna

Mercoledì 22 aprile
Ore 19:00 S. Messa a Bugnins
 Secondo le intenzione dell'offerente

Giovedì 23 aprile 
Ore 19:00 S. Messa  a Camino in cappellina
 Tubaro Enzo

Ore 19:40  incontro di preghiera del Piccolo Gregge in Cammino (RnS)

Venerdì 24 aprile
Ore 19:00 S. Messa  a Camino in cappellina

 Comisso Stefano e nonni defunti 

Sabato 25 aprile
San Marco Evangelista

Ore 17:00 S. Messa a Bugnins vecchio con rito delle Rogazioni.
 Chiminello Giovanni e Bortolaso Agnese

Ore 18.30 a Pieve di Rosa S. Messa prefestiva con rito delle Rogazioni.

 Sacerdoti e religiosi figli della Pieve di Rosa
 Ermenegildo, Bruna e Fabio

IV Domenica di Pasqua 26 aprile 
Ore 9:15 S. Messa a Bugnins
 Chiminello Silvio e Gioiosa
 Ganis Nino Angelo

Ore 10:30 S. Messa a  Camino

 Secondo le intenzione dell'offerente

Ore 16:30 in chiesa a Bugnins: concerto del coro ‘Notis Tra Li Calis’ di  Bugnins e ‘Serenade Trio Sax’.

Prossimamente
Venerdì 1° maggio: ore 18:30 S.Rosario a Pieve di Rosa, segue S.Messa per l’inizio del mese mariano.
Domenica 17 maggio, Ascensione del Signore: Prima comunione.
Lunedì 25 maggio, Maria Madre della Chiesa: S. Messa a Pieve di Rosa per l’antico voto alla Madonna.
Giovedì 4 giugno, Corpus Domini: S.Messa solenne a Pieve di Rosa.
Dal 29 giugno al 18 luglio: Oratorio estivo per bambini e ragazzi.
Domenica 5 luglio: festa di San Tommaso a Glaunicco.
Dal 26 luglio al 2 agosto:  campeggio estivo ‘lumine’ per ragazzi a Fusine.

Ringraziamenti
Dalla raccolta di ‘Un pane per amor di Dio’ sono stati raccolti €800.
Il gruppo ‘Stin insieme’ offre €100 a sostegno di ‘Un pane per amor di Dio’ e €200 pro oratorio.
Grazie a tutti per la generosità!



Commento sul vangelo della domenica - Lc 24,13-35

Nel paliotto dell'altare maggiore di 
San  Vidotto  è  raffigurato  Gesù  a 
cena  con  i  discepoli  di  Emmaus, 
opera di G. Mattiussi (1784). 

L'episodio dei discepoli di Emmaus ci consegna le chiavi preziose per fare,  
e rinnovare, l'esperienza della Pasqua, passando dalla tristezza alla gioia, 
dal ripiegamento su di sé alla comunione con Dio e gli altri. In filigrana, 
potremmo  cogliere  la  dinamica  della  celebrazione  eucaristica, 
evidenziando  in  particolare  quattro  passaggi:  atto  penitenziale;  ascolto 
della  parola;  pane  spezzato;  invio  in  missione.  I  discepoli  si  stavano 
allontanando da Gerusalemme, e andavano verso Emmaus. Discutevano 
tra  loro,  alla  lettera  “si  facevano  l'omelia”;  sfiduciati,  se  ne  andavano 
delusi,  immersi nelle loro riflessioni e aspettative deluse dalla morte di  
Gesù.  Ciò  li  stava  portando ad allontanarsi  dal  luogo dove  Gesù aveva 
detto loro di aspettarlo, dalla comunità. Proprio in questo loro itinerario di 
allontanamento si  rende presente  il  Risorto,  che  si  affianca a  loro;  ma 
erano  incapaci  di  riconoscerlo.  Egli  li  aiuta  a  tirar  fuori  ciò  che  non 
andava; il motivo è uno: si aspettavano ben altro da Gesù. Sono rimasti 
“delusi” da Dio. Gesù dopo averli  ascoltati,  con un forte monito li  apre 
all'ascolto: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i  
profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare 
nella  sua  gloria?».  Abbiamo  qui  una  dimensione  “penitenziale”,  un 
salutare richiamo che permette al loro ingranaggio mentale di bloccarsi 
per aprirli all'ascolto. Quante volte anche noi non soffriamo tanto e solo 
per gli avvenimenti, ma per il modo di interpretarli e leggerli. Quante volte 
ci ingolfiamo nei nostri pensieri, e non riusciamo a vedere nient'altro che 
la nostra prospettiva. Ecco, Gesù ci chiede di fermare tutto ciò, per aprirci 
ad un'altra lettura, più profonda, più vera. Gesù “doveva” passare da lì, era 
necessario che ci amasse sin lì, rivelandoci il vero volto di Dio.

Perciò Gesù fa loro rileggere tutta la storia alla luce delle Scritture; è la parola che illumina, che aiuta a  
cogliere la prospettiva di Dio, che rischiara il cuore e lo libera dai ripiegamenti egoistici e vittimistici nei quali 
tante volte cadiamo. E mentre i discepoli camminano e ascoltano Gesù, il cuore torna ad ardere.
Quella presenza scalda il cuore, rassicura; Gesù fa per andare oltre, ma loro chiedono: «Resta con noi, ormai  
si fa sera». Resta con noi. E Gesù resta, e spezza il pane con loro, rendendosi poi invisibile ai loro occhi. Ecco  
dove Gesù continua a restare con noi: nel sacramento dell'Eucaristia, in quella comunione celebrata e poi 
vissuta che Egli per primo desidera vivere con noi.
E, a quel punto, i discepoli tornano di corsa dagli altri, rientrano nella comunità, pieni di gioia. Il loro è come 
un invio  in  missione;  tornano a  condividere  quanto vissuto,  colui  che  hanno incontrato,  come lo  hanno  
riconosciuto nell'ascoltare le Scritture e nello spezzare il pane. Se solo capissimo che tutta questa bellezza 
possiamo viverla ad ogni celebrazione eucaristica.          Missionari della Via

Preghiera
Resta con noi, Signore risorto! È questa anche la nostra quotidiana aspirazione.
Se tu rimani con noi, il nostro cuore è in pace.
Accompagnaci, come hai fatto con i discepoli di Emmaus,  nel nostro cammino personale ed ecclesiale.
Aprici gli occhi, affinché sappiamo riconoscere i segni della tua ineffabile presenza.
Rendici docili all'ascolto del tuo Spirito.
Nutriti ogni giorno del tuo Corpo e del tuo Sangue,
sapremo riconoscerti e ti serviremo nei nostri fratelli. (S. Giovanni Paolo II).

Pellegrinaggio a Castelmonte
Il primo pellegrinaggio parrocchiale al Santuario della B.V. di Castelmonte, voluto da don 
Saverio  Mauro,  si  svolse  domenica  17  aprile  1988,  inaugurando  una  tradizione  che  è 
continuata negli  anni, sempre nella terza domenica di Pasqua. Quest'anno siamo giunti 
alla trentasettesima edizione. 

La rassegna ‘Rintocchi armonici  2026’,  promossa da ‘Associazione musicale e Culturale Armonie APS nel  
Medio Friuli’, propone Domenica 26 aprile alle 16:30 il concerto tenuto dal coro ‘Notis Tra Lis Calis di 
Bugnins e il gruppo ‘Serenade Trio Sax’.
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